
 

 

 

NOVITÀ INTRASTAT PER L’ANNO 2022 

 

Le nuove disposizioni si applicano agli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti 

intracomunitari aventi periodi di riferimento decorrenti dal 1° gennaio 2022. 

Riepilogo della normativa applicabile 

Modello Novità 

Acquisti intracomunitari di 

beni 

• VARIAZIONE SOGLIA DI PRESENTAZIONE: i soggetti presentano gli elenchi 

con periodicità mensile qualora l’ammontare totale trimestrale di detti 

acquisti sia, per almeno uno dei quattro trimestri precedenti, uguale o 

superiore a 350.000 euro (ex soglia 200.000 euro). Sotto tale soglia non è 

previsto l’invio di alcun modello; 

• ALTRE INFORMAZIONI RICHIESTE: le informazioni relative allo Stato del 

fornitore, al codice Iva del fornitore ed all’ammontare delle operazioni in 

valuta non vengono più rilevate; 

• NATURA TRANSAZIONE: i dati relativi alla natura della transazione sono 

stati disaggregati in due colonne A e B (quest’ultima obbligatoria solo per 

quei soggetti che hanno realizzato nell’anno precedente, o in caso di inizio 

dell’attività, presumono di realizzare nell’anno in corso, un valore delle 

spedizioni superiore a 20 milioni di euro. Vedi allegato 1); 

• NOMENCLATURA COMBINATA: per le spedizioni di valore inferiore a euro 

1.000, è possibile compilare gli elenchi riepilogativi relativi agli acquisti di 

beni senza disaggregazione della nomenclatura combinata, utilizzando il 

codice unico 99500000. 

Acquisti intracomunitari di 

servizi 

• SOGLIA DI PRESENTAZIONE: i soggetti presentano gli elenchi con 

periodicità mensile qualora l’ammontare totale trimestrale di detti acquisti 

sia, per almeno uno dei quattro trimestri precedenti, uguale o superiore a 

100.000 euro (come da normativa precedente). Sotto tale soglia non è 

previsto l’invio di alcun modello; 

• ALTRE INFORMAZIONI RICHIESTE: le informazioni relative al codice Iva 

del fornitore, all’ammontare delle operazioni in valuta, alla modalità di 

erogazione, alla modalità di incasso e al Paese di pagamento non sono più 

rilevate. 

Cessioni intracomunitarie di 

beni 

 

 

 

• SOGLIA DI PRESENTAZIONE: i soggetti presentano gli elenchi con 

periodicità mensile qualora l’ammontare totale trimestrale delle cessioni 

di beni sia, per almeno uno dei quattro trimestri precedenti, uguale o 

superiore a 50.000 euro. Sotto tale soglia è previsto l’invio del modello con 

periodicità trimestrale; 

• NATURA TRANSAZIONE: i dati relativi alla natura della transazione sono 

stati disaggregati in due colonne A e B (quest’ultima obbligatoria solo per 



 

 

quei soggetti che hanno realizzato nell’anno precedente, o in caso di inizio 

dell’attività, presumono di realizzare nell’anno in corso, un valore delle 

spedizioni superiore a 20 milioni di euro. Vedi allegato 1); 

• NUOVA COLONNA PAESE DI ORIGINE: ai fini statistici è rilevata 

l’informazione relativa al Paese di origine delle merci (nuova colonna 15. 

Vedi allegato 2); 

• NOMENCLATURA COMBINATA: per le spedizioni di valore inferiore a euro 

1.000, è possibile compilare gli elenchi riepilogativi relativi alle cessioni 

di beni senza disaggregazione della nomenclatura combinata, utilizzando 

il codice unico 99500000. 

Servizi intracomunitari resi SOGLIA PRESENTAZIONE: i soggetti presentano gli elenchi con periodicità 

mensile qualora l’ammontare totale trimestrale dei servizi resi a soggetti 

intracomunitari sia, per almeno uno dei quattro trimestri precedenti, 

uguale o superiore a 50.000 euro. Sotto tale soglia è previsto l’invio del 

modello con periodicità trimestrale. 

Cessioni intracomunitarie in 

regime cosiddetto di “call-off 

stock” (contratto che permette 

al cedente di stoccare beni 

presso il cliente e posticipare 

il passaggio di proprietà dei  

beni al momento del prelievo 

del bene dallo stock da parte 

del cliente) 

• NUOVO ELENCO INTRA-1 SEXIES: le informazioni relative all’identità e al 

numero di identificazione attribuito ai fini dell’imposta sul valore aggiunto 

al soggetto destinatario di beni oggetto di cessioni intracomunitarie in 

regime cosiddetto di “call-off stock” sono riepilogate nella sezione 5 del 

modello INTRA “cessioni di beni”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO 1 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO 2 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


